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Introduzione 
La vigilanza del mercato è definita, nel regolamento (CE) 765/2008, come il complesso delle attività 
eseguite e delle misure adottate dalle autorità pubbliche per assicurare che i prodotti siano conformi alle 
prescrizioni applicabili e non mettano a repentaglio la salute, la sicurezza o altri aspetti della protezione del 
pubblico interesse. Nel settore delle macchine agricole le prescrizioni applicabili sono individuate nella 
direttiva 2006/42/CE. 
I costruttori di macchine possono immettere sul mercato o in servizio le macchine senza dovere ottenere la 
preventiva approvazione dell’autorità di vigilanza del mercato, ma devono garantire che i prodotti 
rispettino tutte le prescrizioni di legge.  
In relazione a ciò la vigilanza del mercato interviene una volta che il prodotto è stato immesso sul mercato, 
messo in servizio o presentato in dogana in vista della sua immissione in libera pratica, per verificare il 
rispetto di tali prescrizioni ed eventualmente adottare misure che limitino la circolazione di macchine non 
conformi nel territorio dell’Unione. In tal modo non sono tutelati solo gli interessi dei consumatori, dei 
lavoratori e degli altri utilizzatori, ma anche quelli degli operatori economici contro la concorrenza sleale. 
Le attività di vigilanza del mercato possono essere eseguite in maniera reattiva, a seguito di incidenti, 
infortuni, denunce o altre informazioni che rendano necessario lo svolgimento di un’indagine (ad esempio 
notifiche trasmesse da autorità di vigilanza di altri paesi membri, reclami dei consumatori, operatori 
economici, organismi notificati), o attiva su iniziativa delle autorità nazionali. 
 
La vigilanza del mercato di tipo attivo, condotta con attività specificamente pianificate e organizzate, 
assume particolare rilevanza perché interviene prevenendo le non conformità. Il sistema di vigilanza del 
mercato di tipo attivo risulta particolarmente efficiente sul piano dei risultati ottenibili e dei costi in quanto 
consente di definire in anticipo i tipi di intervento, i parametri per la loro esecuzione e le risorse necessarie.  
Tale sistema può essere attuato attraverso la creazione di strumenti finalizzati a fornire informazioni sulla 
normativa tecnica applicabile (ad es. siti internet dedicati o campagne d’informazione) a qualunque stadio 
della progettazione o della produzione, ovvero con un sistema organizzato di controlli in occasione di fiere 
o mostre, o nelle rivendite di macchine. Anche la cooperazione con le autorità doganali per l’esecuzione di 
controlli mirati rappresenta un efficace sistema per impedire l’immissione sul mercato di macchine non 
conformi, evitando interventi più costosi di vigilanza una volta che il prodotto è già entrato nella catena di 
distribuzione.  
 
È evidente che le misure per limitare la circolazione di macchine non conformi possono essere adottate 
soltanto dopo che il prodotto è stato immesso sul mercato1 o messo in servizio2 o presentato in dogana in 
vista della sua immissione in libera pratica3.  
Le campagne per la vigilanza del mercato possono essere condotte a livello nazionale oppure insieme ad 
altri Stati membri. La Commissione europea raccomanda fortemente campagne congiunte in quanto 
migliorano l’efficacia delle iniziative nazionali e le sostiene anche finanziariamente laddove soddisfino 
determinati requisiti; è questo quindi un obiettivo che si intende perseguire nell’arco del prossimo piano di 
prevenzione. 
 

Le attività programmate nel PNPAS 2014-2019 
Le attività finalizzate alla vigilanza del mercato nell’ambito del PNPAS 2014-2019 hanno per lo più 
privilegiato l’applicazione di un sistema di tipo attivo con la creazione di strumenti pratici operativi specifici 
per ogni famiglia di macchine - strumenti di particolare interesse dal punto di vista della prevenzione 
infortuni -, e l’organizzazione a livello nazionale di un sistema integrato di controlli presso le principali 

 
1 prima messa a disposizione, all’interno della Comunità, a titolo oneroso o gratuito, di una macchina o di una quasi-macchina a fini 
di distribuzione o di utilizzazione; 
2 primo utilizzo, conforme alla sua destinazione, all’interno della Comunità, di una macchina 
3 Secondo il Regolamento (CE) 952/2013 per immissione in libera pratica si intende la procedura che attribuisce a merci non 
dell'Unione la posizione doganale di merci dell'Unione e che comporta l’applicazione delle misure di politica commerciale, 
l’espletamento delle formalità stabilite per l’importazione delle merci e la riscossione di eventuali dazi. 



manifestazioni fieristiche e presso le rivendite di macchine; il 5% dei 10.000 controlli mirati previsti nel 
PNPAS sono destinati a fiere, mostre e rivendite di macchine.  
Per l’ottenimento dei risultati attesi sono state effettuate analisi approfondite del complesso sistema che 
sta alla base della meccanizzazione agricola italiana individuando, sulla base delle risultanze infortunistiche, 
le famiglie di macchine maggiormente pericolose e i principali sistemi attraverso i quali gli operatori 
economici esibiscono e/o immettono sul mercato le macchine (manifestazioni fieristiche, mostre, punti 
vendita fisici, sistemi di vendita online).  
Detta analisi è stata condotta in collaborazione con l’industria e la sua catena di commercializzazione, 
considerando anche le informazioni provenienti dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei 
lavoratori. 
Per massimizzare l’efficacia e l’efficienza degli interventi di prevenzione degli operatori di vigilanza 
l’esecuzione dei controlli è stata concentrata prioritariamente nelle manifestazioni fieristiche, seguitando 
poi nei controlli presso le rivendite e le aziende utilizzatrici di macchine. 
Un aspetto sul quale è necessario porre l’attenzione è quello relativo alla vendita on line di macchine sul 
quale il piano nazionale intende proporre interventi di vigilanza, atteso che il numero di macchine agricole, 
forestali e da giardinaggio vendute sul mercato elettronico, particolarmente quelle di piccole dimensioni e 
acquistate da lavoratori non professionali, è in rapidissima crescita. 
Le procedure di esecuzione dei controlli presso le manifestazioni fieristiche e le mostre di macchine sono 
state organizzate attraverso codici comportamentali condivisi con gli organizzatori delle manifestazioni, i 
cui obiettivi principali sono stati quelli di massimizzare l’efficacia della campagna in termini di prevenzione 
ed evitare possibili interferenze con le normali attività degli espositori.  
I controlli effettuati durante le manifestazioni hanno compreso verifiche amministrative (esempio la 
presenza di marcatura CE, cartelli attestanti la non conformità delle macchine) e verifiche tecniche in 
termini di rispetto dei requisiti essenziali previsti dall’allegato I alla direttiva 2006/42/CE, attuate sulla base 
di specifici strumenti operativi nei quali sono indicati gli elementi della macchina da verificare, le modalità 
di controllo e i relativi riferimenti tecnici armonizzati.  
 
Strumenti pratici operativi 
Gli strumenti, validati da Coordinamento Tecnico Interregionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro, 
sono: la scheda di sopralluogo e il documento di supporto “Attrezzature di lavoro in uso nel settore 
agricolo o forestale. I requisiti essenziali di sicurezza”, composto da schede di macchina, elaborato 
all’interno del gruppo di lavoro agricoltura del coordinamento tecnico delle Regioni, in collaborazione con 
INAIL. 
La scheda di sopralluogo, prodotta dal sottogruppo macchine agricole, ha lo scopo di standardizzare i 
controlli in vigilanza sul commercio di macchine agricole usate e nuove, in analogia con quanto fatto per i 
sopralluoghi nelle aziende agricole.  
Si compone di quattro moduli: anagrafico, comprensivo di attività svolta, elenco macchine controllate e 
contenuti delle verifiche, valutazione complessiva, sanzioni comminate. 
Si prendono in considerazione le seguenti situazioni: 

• verifica ritiro dell’usato non marcato CE   
• verifica  delle macchine pronte in vendita non marcate CE 
• verifica ritiro dell’usato marcato CE   
• verifica  delle macchine pronte in vendita marcate CE 
• macchine nuove 

Le schede di supporto, che forniscono esclusivamente informazioni di carattere tecnico, sono destinate alle 
autorità di vigilanza territoriale, ai fabbricanti, ai soggetti della catena della distribuzione, ai datori di lavoro, 
ai lavoratori autonomi e in linea generale a tutti coloro che a vario titolo di occupano di prevenzione nel 
settore delle attrezzature di lavoro agricole o forestali.  
Illustrano, per alcune famiglie di attrezzature di lavoro in uso nel settore agricolo o forestale, i principali 
requisiti essenziali di sicurezza, il cui mancato rispetto è stato determinante per il verificarsi di un 
significativo numero di infortuni gravi o mortali.  
In particolare sono esaminati le seguenti macchine: 



trattore, motocoltivatore e moto zappatrice, trattorino da giardinaggio, albero cardanico, carro desilatore, 
spandiconcime, spandiletame, retroescavatore, trinciatrice, rotoimballatrici, spaccalegna a cuneo, 
trituratori/sminuzzatrici con motore incorporato, raccoglifrutta, irroratrici spalleggiate 
E’ inoltre presente una scheda rumore/vibrazioni con l’obiettivo di identificare le informazioni relative alle 
emissioni di rumore e alle vibrazioni trasmesse dalla macchina al sistema mano braccio o a tutto il corpo, 
che devono essere fornite nelle istruzioni per l’uso, i riferimenti tecnici e i criteri da utilizzare per 
determinare se le informazioni fornite nelle istruzioni per l’uso siano accettabili. 
In allegato la scheda; lo strumento di supporto è reperibile all’indirizzo: www …. 
 
IN COSA CONSISTE IL CONTROLLO 
La scheda fornisce un inquadramento degli scenari possibili che potrà essere ulteriormente specificato nel 
caso di approfondimenti specifici (es. attenzione a specifiche macchine particolarmente presenti in un 
determinato territorio ed eventuale contestuale ampliamento delle schede di supporto) e chiede inoltre di 
formulare un giudizio complessivo sulla conduzione dell’impresa che dovrebbe permettere una valutazione 
di bisogno e di risultato, preziosa se inserita in un programma integrato di informazione, formazione e 
controllo. 
E’ quindi importante garantire una interpretazione omogenea e ben graduata degli schemi di giudizio, da 
attribuire in sede di primo controllo, ma ovviamente modificabile nel tempo. In particolare le prime due 
situazioni (+, ++) definiscono una insufficienza non episodica, con necessità di correzione e quindi di un 
qualche tipo di provvedimento correttivo. Le altre tre gradazioni previste (+++, ++++, +++++) inquadrano 
situazioni di crescente qualità, in cui ovviamente il termine “conoscenza” deve trovare un pratico riscontro 
operativo. 
Per quanto attiene la vigilanza in senso stretto occorre tener presente che mentre eventuali violazioni 
documentali possono essere oggetto di prescrizioni per il rivenditore (evidenza di mancata dichiarazione 
attestante la rispondenza delle attrezzatura reimmessa sul mercato alla normativa previgente ex art. 72 
comma 1), il processo di sorveglianza sugli aspetti tecnici inerenti i dispositivi di protezione delle macchine, 
non essendo l’attrezzatura verificata a disposizione di lavoratori, non può essere gestito da parte dei servizi 
con le procedure previste da DLgs 81/08 e D.Lgs.758/94, se non per quanto attiene l’applicazione degli art. 
23 e 72 comma 1 nel mercato dell’usato. 
Per quanto riguarda l’attività di riparazione, in caso di messa a norma palesemente difettosa di macchine di 
proprietà si interviene ai sensi  di art 23/81.  
Per quanto riguarda le macchine nuove in vendita il riscontro di irregolarità comporterà essenzialmente 
segnalazioni al MISE, ai sensi dell’art 70 comma 4, raccomandazioni procedurali, interventi formativi e 
informativi (es. segnalazione di situazioni problematiche o di macchine già segnalate al MISE, eventuali 
verifiche di elenchi di acquirenti, …) 
 

IL REGISTRO DELLE SEGNALAZIONI 
E’ strumento essenziale per la programmazione, la gestione e la verifica dei risultati dell’attività di 
controllo. 
Occorre che per tutte le segnalazioni al MISE, inviate per conoscenza anche alla regione di appartenenza, 
siano trasmessi gli estremi al sottogruppo, che, in attesa della formale istituzione di un registro delle 
segnalazioni, provvede a raccoglierle e metterle a disposizione, quale strumento di lavoro, dei componenti 
del sottogruppo e dei referenti regionali con le dovute tutele di riservatezza. Si trasmetterà non appena 
disponibile la procedura per la trasmissione e per l’accesso ai dati. 
Le attività di controllo, che possono dar luogo a segnalazioni di presunta non conformità si articolano in:  

• controlli in fiera, 
• controlli in punti vendita e officine 
• controlli presso gli utilizzatori, in vigilanza o in caso di inchiesta di infortunio, 
• controlli presso i costruttori, 
• controlli in aste giudiziarie e in vendite in rete 

Le informazioni minime da trasmettere, accompagnate da una scheda esplicativa, peraltro contenute nella 
segnalazione, sono: tipologia di macchina e modello, costruttore e sua sede,  anno di costruzione, macchina 
in produzione o meno, macchina in allegato IV o no, luogo e occasione della rilevazione, data di rilevazione, 
RES non rispettati, data di segnalazione al Ministero, estremi del segnalatore. 



ELEMENTI PER IL CONTROLLO DEL COMMERCIO DELLE MACCHINE AGRICOLE 
 Documento approvato dal sottogruppo “Macchine Agricole” in data 19.3.2019 

e recepito dal Gruppo di Lavoro Prevenzione in Agricoltura e Selvicoltura 
 
La sorveglianza sui rivenditori/riparatori, prevista dal PNPAS nella misura del 5% dell’attività complessiva di controllo, 
acquista sempre più importanza nel contesto di una progressiva messa a norma del parco macchine, tanto più nel 
momento in cui finalmente si approssima la attivazione della revisione trattori.  
Le attività di controllo effettuate in alcune regioni negli ultimi anni, in fiere e sperimentalmente in punti vendita, 
svolte in conformità all’art. 6 del D.Lgs. 17/10, hanno responsabilizzato i venditori rispetto ai loro obblighi in materia di 
sicurezza delle macchine messe in vendita, nonchè sui loro obblighi nella permuta delle macchine usate appetite da 
piccoli imprenditori agricoli o hobbisti. 
Tale sorveglianza proattiva sui rivenditori, combinata con i controlli nelle fiere, ma anche nelle aste giudiziarie e in 
internet, configura un modello di controllo del commercio che può essere un effettivo valore aggiunto al sistema di 
prevenzione generale in quanto consente di affrontare sistematicamente i difetti in sede di produzione, far emergere 
eventuali carenze delle norme armonizzate, portare ad opportuna revisione dei comportamenti dei rivenditori per 
quanto concerne gli adeguamenti e il processo di vendita dell’usato, consentendo quindi ai Servizi di adottare 
metodologie e strumenti di promozione della sicurezza (assistenza, formazione e informazione) che possano favorire 
la complessiva messa a norma del parco macchine. 
Un’efficace sorveglianza delle rivendite amplifica l’azione di prevenzione sia per il numero di attrezzature che si ha la 
possibilità di verificare in un unico sito, sia per l’auspicabile virtuoso flusso informativo che può essere 
generato/alimentato dalla rete dei rivenditori nei confronti degli utilizzatori (compresi gli hobbisti). 
Il sottogruppo Macchine Agricole ha predisposto, in collaborazione con INAIL, una scheda di controllo e una serie di 
strumenti di supporto atti a garantire una valutazione competente e omogenea, approvati dal Gruppo di Lavoro. 
Il GTI ha approvato e validato gli strumenti predisposti dal Gruppo di Lavoro; in particolare la scheda di sopralluogo nei 
punti vendita e gli strumenti di supporto tecnico per la valutazione di alcune macchine diffuse, strumenti che 
potranno essere ulteriormente sviluppati in funzione delle emergenti necessità di controllo. 
 
Il presente documento, ferma restando la possibilità di integrazioni regionali, suggerisce alcune indicazioni procedurali 
atte a garantire criteri omogenei di interpretazione nell’espletamento dell’attività di controllo, attività che non si 
esaurisce in pura vigilanza. 
 
IN COSA CONSISTE IL CONTROLLO 
Tra gli ambiti di intervento, oltre a punti vendita e fiere, rientrano le aste giudiziarie e le vendite via internet, nonché i 
controlli presso i costruttori. 
Il controllo deve essere inserito in un percorso progettuale finalizzato alla modifica di comportamenti e a favorire una 
normalizzazione del mercato; rientrano quindi in tale percorso la informazione/formazione, la definizione di 
procedure consensuali, la valutazione del grado di assimilazione della cultura della sicurezza, ecc.  
Si sottolinea comunque che tale attività, parte della complessiva strategia di prevenzione del PNPAS, dovrà essere 
svolta secondo le indicazioni operative, attualmente in revisione a cura del Gruppo Macchine e Impianti, della Linea 
Guida “Attività di vigilanza sulle attrezzature”, e soprattutto dovrà trovare piena coerenza con il futuro PNP. 
La scheda di sopralluogo prende in considerazione le seguenti situazioni riscontrabili nei punti vendita/riparazione di 
macchine: 

• Verifica ritiro dell’usato marcato e non marcato CE   
• Verifica delle macchine usate pronte in vendita marcate e non marcate CE 
• Macchine nuove  

La scheda fornisce un inquadramento degli scenari possibili che potrà essere ulteriormente specificato, nel rispetto 
delle autonomie regionali e di AUSL nel caso di approfondimenti specifici (es. attenzione a specifiche macchine 
particolarmente presenti in un determinato territorio ed eventuale contestuale ampliamento delle schede di 
supporto) e chiede inoltre di formulare un giudizio complessivo sulla conduzione dell’impresa che dovrebbe 
permettere una valutazione di bisogno e di risultato, preziosa se inserita in un programma integrato di informazione, 
formazione e controllo. 
E’ quindi importante garantire una interpretazione omogenea e ben graduata degli schemi di giudizio, da attribuire in 
sede di primo controllo, ma ovviamente modificabile nel tempo. In particolare le prime due situazioni (+, ++) 
definiscono una insufficienza non episodica, con necessità di correzione e quindi di un qualche tipo di provvedimento 
correttivo. Le altre tre gradazioni previste (+++, ++++, +++++) inquadrano situazioni di crescente qualità, in cui 
ovviamente il termine “conoscenza” deve trovare un pratico riscontro operativo. 
Per quanto attiene la vigilanza in senso stretto occorre tener presente che mentre eventuali violazioni documentali possono essere 
oggetto di prescrizioni per il rivenditore (evidenza di mancata dichiarazione attestante la rispondenza delle attrezzatura reimmessa 
sul mercato alla normativa previgente ex art. 72 comma 1), il processo di sorveglianza sugli aspetti tecnici inerenti i dispositivi di 
protezione delle macchine, non essendo l’attrezzatura verificata a disposizione di lavoratori, non può essere gestito da parte dei 



servizi con le procedure previste da DLgs 81/08 e D.Lgs.758/94, se non per quanto attiene l’applicazione degli art. 23 e 72 comma 1 
nel mercato dell’usato. 
Per quanto riguarda l’attività di riparazione, in caso di messa a norma palesemente difettosa di macchine di proprietà si interviene 
ai sensi  di art 23/81.  
Per quanto riguarda le macchine nuove in vendita il riscontro di irregolarità comporterà essenzialmente segnalazioni al MISE, ai 
sensi dell’art 70 comma 4, raccomandazioni procedurali, interventi formativi e informativi (es. segnalazione di situazioni 
problematiche –vedi cabine after market- o di macchine già segnalate al MISE, eventuali verifiche di elenchi di acquirenti, … 
 
IL REGISTRO DELLE SEGNALAZIONI: COSTITUZIONE E USO 
E’ strumento essenziale per la programmazione, la gestione e la verifica dei risultati dell’attività di controllo. 
Occorre che per tutte le segnalazioni al MISE, inviate per conoscenza anche alla regione di appartenenza, siano 
trasmessi gli estremi al sottogruppo, che, in attesa della formale istituzione di un registro delle segnalazioni, provvede 
a raccoglierle e metterle a disposizione, quale strumento di lavoro, dei componenti del sottogruppo e dei referenti 
regionali con le dovute tutele di riservatezza. Si trasmetterà non appena disponibile la procedura per la trasmissione e 
per l’accesso ai dati. 
Le attività di controllo, che possono dar luogo a segnalazioni di presunta non conformità si articolano in:  

• Controlli in fiera, 
• Controlli in punti vendita e officine 
• Controlli presso gli utilizzatori, in vigilanza o in caso di inchiesta di infortunio, 
• Controlli presso i costruttori, 
• Controlli in aste giudiziarie e in vendite in rete 

Le informazioni minime da trasmettere, accompagnate da una scheda esplicativa, peraltro contenute nella 
segnalazione, sono: tipologia di macchina e modello, costruttore e sua sede,  anno di costruzione, macchina in 
produzione o meno, macchina in allegato IV o no, luogo e occasione della rilevazione, data di rilevazione, RES non 
rispettati, data di segnalazione al Ministero, estremi del segnalatore. 
 
LA RILEVAZIONE DELL’ATTIVITA’ DI CONTROLLO 
Il tema della rilevazione dei controlli è in revisione, anche perché ormai le tipologie di attività di controllo si sono 
moltiplicate e le relative schede sono 3 (aziende agricole, commercio macchine, aziende forestali) e saranno presto 4 
con la manutenzione del verde.  
Sull’argomento, a valle di una ricognizione dei sistemi di reporting esistenti, si formuleranno proposte in una prossima 
riunione del gruppo di lavoro interregionale. 
 
 
 

 


